
 
 

C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
 

PROVINCIA DI BARI 
____________ 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 55       del   25.2.2004 
 

O G G E T T O 
 
Piano della Società dell’Informazione. Individuazione partner tecnico. Approvazione Capitolato 
Speciale. 
 
 
 

L’anno duemilaquattro, il giorno venticinque del mese di febbraio nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Assente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.   SOLIMINI  Maurizio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Assente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Assente 

 

Presiede: Tommaso Minervini – Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 
 

Pubblicata il 1.3.2004 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 
 
� Con deliberazione consiliare n.01 del 10.03.2003 venne approvato lo schema di convenzione da 

stipularsi tra comuni ai sensi dell’articolo 30 del tuel 18.08.2000 n.267 per l’attuazione in forma 

associata del progetto A.PU.LI.E-government; 

� Con il citato provvedimento veniva autorizzato il Comune di Bari in qualità di comune capofila, 

legale rappresentante dell’aggregazione di enti locali, a sottoscrivere la convenzione con il 

Dipartimento delle Innovazioni Tecnologiche per l’attuazione del progetto e con la Regione Puglia 

per la parte di finanziamento regionale; 

� Il comune di Bari ha sottoscritto la convenzione sia con il DIT  che con la Regione Puglia; 

� Il Comune di Molfetta come indicato negli allegati della deliberazione consiliare su indicata è 

individuato quale comune leader per l’attuazione dell’area tematica relativa al marketing territoriale; 

� Con deliberazione della Giunta Comunale n.3 in data 15.1.2003 ha aderito alla presentazione di una 

proposta di progetto di attuazione del Piano Regionale della Società dell’Informazione secondo 

quanto previsto dal bando misura 6.2 azione C per lo sviluppo delle due aree tematiche relative al 

“museo della memoria urbana ovvero dell’identità del territorio” e del “Centro di sostegno per il 

sistema di imprese locale”; 

� Con il citato provvedimento veniva data anche adesione alla RUPAR (Rete Unitaria della Pubblica 

Amministrazione Regionale) ed indicato come Comune capofila il Comune di Bari; 

� Prossimamente il Comune dovrà partecipare ad altri bandi (PIT, PIS, ecc.) relativi alla Società 

dell’Informazione; 

� L’attuazione dei progetti A.PU.LI.E_Government e Museo della Memoria Urbana sono in avanzato 

stato di esecuzione, per cui l’individuazione del partner si rende oltremodo urgente, stanti i tempi 

ristretti dettati dalla Comunità Europea per il tramite della Regione Puglia e dal D.I.T.; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 Atteso che questo Comune ha in pianta organica l’U.O. Gestione Applicativi Software e Reti 

Telematiche in cui è prevista la figura di un funzionario; 

 Dato atto che non tutti i posti previsti in tale U.O. sono coperti da personale dipendente di ruolo, 

per cui tale funzionario è oltremodo oberato di lavoro stanti tutte le attività in corso, di cui è innanzi 

cenno, oltre al lavoro ordinario; 



 
 

 Accertato, quindi, che si rende necessario individuare un partner tecnologico con il quale 

stipulare un contratto di collaborazione per quanto concerne tutte le problematiche connesse 

all’attuazione della Società dell’Informazione Regionale; 

¾ Visto il Capitolato Speciale contenente l’individuazione delle attività e di tutti i rapporti 

contrattuali che si andranno ad instaurare con il detto soggetto che sarà individuato tramite 

procedura di gara ad evidenza pubblica; 

¾ Ritenuto approvare il citato Capitolato, dando atto che dal rapporto contrattuale non scaturisce 

alcun onere a carico del Comune in quanto il corrispettivo sarà quantificato ed erogato al partner 

nell’ipotesi che il progetto candidato venga ammesso a finanziamento e nella misura in cui verrà 

quantificato all’interno del progetto stesso; 

¾ Visto lo Statuto Comunale; 

¾ Visto il Regolamento Comunale dei Contratti; 

¾ Visto il parere favorevole espresso dal Capo Settore Economico Finanziario dal punto di vista 

tecnico, ai sensi dell’art.49, 1° comma, del TUEL approvato con D.L.vo n.267/2000 (il presente 

provvedimento non ha rilevanza contabile); 

¾ Ad unanimità di voti favorevoli resi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 

1. La premessa forma parte integrante del presente provvedimento; 

2. Approvare il Capitolato Speciale per la stipula di un contratto di collaborazione, ex art. 43 della 

legge 27.12.1997 n.449 e art. 119 del D.L.vo n.267/2000, capitolato che allegato al presente 

provvedimento ne forma parte integrante e sostanziale; 

3. Provvedere all’individuazione del partner tecnologico a mezzo gara ad evidenza pubblica, 

demandando all’U.O. Appalti e Contratti la predisposizione degli atti di gara, secondo le vigenti 

disposizioni di legge con procedura d’urgenza;  

4. Dare atto che responsabile del procedimento è il dott. Vincenzo Patimo, giusta deliberazione 

C.C. n.1/2003; 

5. Inviare il presente provvedimento all’U.O. Appalti e Contratti, al Settore Economico-

Finanziario ed al Responsabile del procedimento, per quanto di competenza; 

6. Dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

dell’art.134, comma 4, del TUEL approvato con D.L.vo n.267/2000. 



 
 

                                                
 

CITTA’ DI MOLFETTA 
Prov. di Bari 

 
_______ 

 
 
LICITAZIONE PRIVATA, DI RILIEVO COMUNITARIO, PER LA  INDIVIDUAZIONE DEL 
PARTNER PRIVATO CON CUI STIPULARE UN ACCORDO DI COLLABORAZIONE, AI 
SENSI DEGLI ARTT. 43 DELLA LEGGE 27/12/1997, N° 449 E 119 DEL D. Lgs. 18/08/2000, 
n° 267 RELATIVAMENTE ALLE  ATTIVITA’ DEI SERVIZI DI INNOVAZIONE PREVISTI PER 
L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE 
NONCHE’ PER AZIONI DI E_GOVERNMENT 
 
 
 
 

- CAPITOLATO SPECIALE – 
 
 
 



 
 

PREMESSA 
 

Il Comune di Molfetta ha in corso la partecipazione al progetto di E_Government denominato 

A.PU.LI. E_GOVERNMENT. Tale progetto è stato ammesso sia a finanziamento statale che  

a finanziamento p.o.r. e sta avendo attuazione grazie ad un’associazione di  Comuni ex 

articolo 30 del d. lgs n.267/2000. Tale associazione si è data una struttura piramidale. Infatti 

vi è un comune capofila che è stato individuato nel Comune di Bari e, per rendere più agevole 

l’attuazione del progetto, alcune aggregazioni di comuni a capo delle quali vi sono dei comuni 

così detti capi aggregazione (leader). Ciascun comune leader insieme al comune capofila 

(Bari) hanno in carico l’attuazione di una parte del progetto.  

Il Comune di Molfetta assume all’interno del progetto una posizione di rilievo essendo 

comune leader che ha in corso lo sviluppo del marketing territoriale.  

Inoltre il Comune di Molfetta è stato ammesso al finanziamento della misura 6.2 unitamente 

ad altri comuni per cui a breve si darà corso anche a quest’altra attività. 

Infine il Comune di Molfetta intende partecipare, previe le necessarie valutazioni di carattere 

amministrativo, ai bandi che saranno pubblicati in futuro relativi alla società dell’informazione. 

 

Art. 1 – Oggetto della licitazione privata. 

 Oggetto della gara è l’individuazione del partner privato con cui stipulare un accordo di 

collaborazione, ai sensi degli artt. 43  della L. 27/12/1997, n° 449  e 119 del D. Lgs. 

18/08/2000 n° 267, per la realizzazione delle attività, di seguito indicate, relative alla società 

dell’informazione.  

 La funzione del partner privato sarà  quella di predisporre, d’intesa con 

l’Amministrazione Comunale, tutti gli atti, comprese eventuali progettazioni o attività 

strumentali, preparatorie e istruttorie, di consulenza o di collaborazione, necessaria ad 

avanzare la candidatura del Comune agli emanandi bandi e quella, nell’ambito dei progetti già 

ammessi a finanziamento di realizzare e cogestire i  progetti nei termini di quanto  definito 

negli stessi, relativamente a tutte le misure riferibili alle innovazioni tecnologiche (Società 

dell’Informazione) .  

 Nel caso del progetto APULIE-Government come nel caso della mis. 6.2 azione c) il 

partner privato deve iniziare la propria attività dallo stato in cui si trova l’attuazione del 

progetto per portarlo a totale compimento. 



 
 

 Il committente si riserva la facoltà, previa intesa con il partner privato, di affidare allo stesso 

la gestione dei sistemi successivamente alla loro attuazione. 

E’ esclusa dal presente capitolato la fornitura di hardware da parte del partner affidatario, 

salvo che non sia connessa al sistema software. 

 
Art. 2 – Modalità di svolgimento della gara. 
 
 La procedura di gara sarà svolta ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 17 

marzo 1995, n.157 e sarà aggiudicata in favore del concorrente in possesso dei requisiti 

richiesti che dimostri di possedere la migliore esperienza nel campo della I.C.T. (Information, 

Comunication, Technology) come in seguito riportato. 

 
Art. 3 - Soggetti ammessi a partecipare. 
 
Possono presentare domanda di partecipazione le ditte individuali, le società e i consorzi di 

imprese costituiti a norma degli artt. 2602, 2612 e seg.ti del Codice Civile e gli RTI con 

osservanza della disciplina prevista dell’art.11 del D.lgs n.157/95. L’intendimento di 

presentarsi in raggruppamento di imprese dovrà essere precisato nella domanda di 

partecipazione, nella quale dovranno essere indicate tutte le imprese costituenti il 

raggruppamento stesso e quella designata quale capogruppo. Le imprese in consorzio o in 

RTI non potranno concorrere autonomamente o in altri RTI o consorzi, né potranno 

partecipare in altri consorzi o RTI società ad esse collegate o da esse controllate ai sensi 

dell’art. 2359 c.c. 

 
 
Art.4 - Requisiti di partecipazione 
 
- inesistenza di  motivi di esclusione dalle pubbliche gare indicati nell’ art.12, comma 1 del 

D.lgs 157/95; 
 
- iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 

ovvero per imprese straniere, registro equipollente per attività di produzione e dei servizi 
nel settore informatico o similare; 

 
- essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, contenute nella 

legge n.68/1999, risultante da apposita certificazione di ottemperanza rilasciata dagli uffici 
competenti. In caso di consorzio o RTI la dichiarazione deve essere rilasciata da ciascuna 
impresa facente parte del raggruppamento; 

 



 
 

- essere in regola con i contributi INPS e INAIL e con gli adempimenti fiscali; in caso di 
consorzio o di RTI tale dichiarazione deve essere rilasciata da ciascun prestatore di servizi; 

 
- dichiarazione bancaria che attesti la capacità economica e finanziaria del prestatore di 

servizi;  
- fatturato negli ultimi tre esercizi (2000, 2001 e 2002) nell’ICT, che non dovrà essere 

complessivamente inferiore a €..6.000.000,00 per le imprese che partecipano 
individualmente. Per i RTI viene definita una cifra di fatturato cumulativa, data dalla 
sommatoria delle cifre dei fatturati delle singole imprese costituenti il RTI, che non dovrà 
comunque essere complessivamente inferiore a €.6.000.000,00, di cui almeno 
€.3.600.000,00 (60%, come per legge) per l’impresa capogruppo ed almeno €.600.000,00 
(10%, come per legge) per ciascuna delle altre imprese partecipanti al raggruppamento; 

 
- servizi analoghi a quello oggetto della gara (progetti di system integration di sistemi 

complessi e distribuiti con tecnologie INTERNET), realizzati per la pubblica 
amministrazione negli ultimi tre anni (2000, 2001 e 2002) con l’indicazione del 
committente, del tipo di progetto, dell’anno di affidamento e dell’importo. La somma degli 
importi relativi a detti servizi deve essere non inferiore €.4.200.000,00 nel triennio di 
riferimento (2000, 2001 e 2002). In caso di RTI la capogruppo dovrà possedere al meno il 
60% di detto requisito e le associate almeno il 10%;  

 
- essere in possesso della Certificazione di qualità ISO 9000 per il proprio settore di 

competenza; in caso di consorzio o di RTI tale requisito deve essere posseduto da ciascun 
prestatore di servizi; 

 
- avere da almeno 1 anno nella Regione Puglia la propria sede principale o, almeno, una 

sede operativa attiva. In caso di consorzio o di RTI tale requisito deve essere posseduto 
almeno dalla Capogruppo;  

 
- Non essersi avvalsi del piano individuale  di emersione di  cui all’art. 1 Bis L.383/2001, 

oppure di essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art. 1 bis L. 383/2001 
con conclusione del periodo di emersione. In caso di consorzio o RTI la dichiarazione deve 
essere rilasciata da ciascuna impresa facente parte del raggruppamento;  

 
- esperienza nelle attività di supporto informatico e di progettazione. 
 
 
 
Art. 5 – Contenuti del progetto APULIE Government 
 
 Nella prima fase di attuazione del Piano di e-government si vuole facilitare il processo 

di fruizione dei servizi ai cittadini ed alle imprese, attraverso la definizione di un unico punto di 

erogazione di una pluralità di servizi (Sportello unico al cittadino e all’impresa) con la 

possibilità di accesso ai servizi stessi con modalità multicanale. 



 
 

La multicanalità  consentirà agli utenti di scegliere la soluzione di accesso a loro più 

congeniale attraverso canali di erogazione fisici e virtuali garantendo la transizione nella 

Società dell’Informazione in maniera graduale ed amichevole. 

Il perseguimento di tale obiettivo, incidendo sulla ri-organizzazione dei processi interni 

all’Amministrazione, determinerà un miglioramento dell’efficienza operativa dei servizi erogati 

dalle Amministrazioni e promuoverà l’interscambio e la cooperazione inter/intra istituzionale. 

L’intervento, da considerare come stralcio funzionale dell’intero processo di e-

government, realizzerà, attraverso un portale di accesso per la fornitura di servizi telematici al 

cittadino e all’impresa, gli strumenti operativi con, almeno, le sezioni seguenti tra loro 

integrate: 

¾ Sezione informativa 
� Informazioni sull’iter dei procedimenti amministrativi (formalità di accesso, 

documentazione necessaria, uffici o settori competenti, stato della pratica, ecc.); 
� Informazioni istituzionali dei singoli Enti associati (statuti e normative di riferimento, 

organi e organizzazioni, altre comunicazioni istituzionali). 
� Informazioni ambientali e sullo stato igienico-sanitario del territorio. 
� Informazioni su eventi significativi di ogni singola istituzione attraverso un servizio di 

bacheca autogestito dall’istituzione stessa. 
� Altre informazioni rilevanti che le singole istituzioni vorranno diffondere (informazioni e 

itinerari turistici, emergenze storico artistiche e naturalistiche, ecc.). 
� Informazioni sulla destinazione urbanistica del territorio, edificabilità e limiti, vincoli, 

destinazioni specifiche, norme d’attuazione degli strumenti urbanistici, ecc. 
 

¾ Sezione servizi al cittadino 
� Il servizio di sportello, oltre a fornire al cittadino la funzione dei servizi informativi sopra 

esposti, consente la predisposizione on line di tutta la modulistica del Comune 
permettendo il ritiro e, laddove è possibile, la restituzione del modulo compilato, per via 
telematica (livello 3 di interattività del servizio così come definito nello ”Allegato 1”) 

� Accesso allo sportello unico per l’edilizia in applicazione dell’art. 5 del D.P.R. 6 giugno 
2001, n° 380. 

 
¾ Sezione servizi all’impresa 
� Accesso al SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) in applicazione del D.P.R. 20 

ottobre 1998, n° 447. 
 

¾ Sezione servizi specifici agli Enti aderenti 
� Gli aderenti oltre ad usufruire del sistema di comunicazione degli 

atti/provvedimenti/autorizzazioni/pareri, usufruiranno, nei termini definiti dalla 
convenzione organizzativa di adesione alla struttura associata di e-government, di 
specifici tools di gestione dei singoli endoprocedimenti di propria competenza, relativi 
ai servizi sopra indicati. 

 
La definizione dell’idea progetto si ritrova nel B1 esecutivo presentato al D.I.T. 



 
 

 
Art. 6 – Contenuti dell’accordo di collaborazione  
 
 Ad individuazione avvenuta del partner privato si procederà alla stipulazione del 

contratto di collaborazione tra l’Amministrazione appaltante e il partner individuato, per la 

regolamentazione dei futuri rapporti di collaborazione e di svolgimento dei servizi previsti nel 

presente capitolato.  

 Nella formulazione di tale contratto sono da tener presenti i seguenti vincoli: 

 
a) L’obbligo del partner di offrire un’adeguata soluzione alla tutela dei dati personali ed 

in particolare: 
1) garantire il rispetto della L. 31 dicembre 1996, n. 675; 
2) assicurare l’adempimento degli obblighi di sicurezza dei dati previsti dal D.P.R. 

28 luglio 1999 n.318 mediante una preventiva analisi dei rischi e dei trattamenti; 
3) garantire, esplicitandone le modalità in apposito allegato al contratto, che i 

trattamenti rimessi alla propria responsabilità connessi all’esecuzione del 
contratto saranno svolti secondo criteri di riservatezza, correttezza e sicurezza, 
affidando l’esecuzione dei compiti previsti dalla legge a soggetti di comprovata 
esperienza in materia di privacy e sicurezza dei dati. 

 
b) I vincoli legislativi specifici che regolamentano l’azione amministrativa degli enti 

coinvolti. 
 

 Nella definizione dell’ambito contrattuale le attività e gli interessi economici ed 

operativi del partner privato prescelto restano confinati nella erogazione della necessaria 

attività formativa, consultiva e di gestione applicativa e operativa delle tecnologie, ma non 

potrà riguardare, salvo che non sia espressamente richiesto, lo svolgimento di funzioni di 

supporto tecnico-amministrativo che verranno assicurate dalla amministrazione appaltante, 

direttamente o a mezzo di strutture operative appositamente create. 

 
 
 

Art. 7 – Enti e Amministrazioni coinvolte nel progetto. 
 
 Il prestatore di servizi partecipante alla gara prende atto ed accetta che in caso di 

affidamento dell’incarico di partner nell’attuazione di qualsiasi progetto scaturente dal 

presente capitolato resta ferma la potestà del Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie 

o altro soggetto pubblico finanziatore o cofinanziatore di disporre il trasferimento delle 

esperienze e delle soluzioni realizzate nell’ambito del progetto alle Amministrazioni Pubbliche 



 
 

eventualmente indicate dal  soggetto finanziatore o cofinanziatore stesso che saranno 

eventualmente associate al progetto, quali: 

a) Le Amministrazioni Comunali o le Unioni di Comuni che accoglieranno l’invito della 
Amministrazione appaltante ad associarsi in una delle forme di cui al Titolo II, Capo 
V del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267 per la realizzazione e gestione del progetto; 

b) Le altre amministrazioni pubbliche che potranno essere associate come partner per 
quanto fosse necessario a dare completa attuazione al progetto. 

 
Il partner privato selezionato è vincolato a dare supporto e consulenza alle azioni 

realizzative degli accordi di collaborazione e di partnership come sopra definiti, fermi restando 

i diritti patrimoniali che ne scaturiscono.  

 
Art. 8 – Criteri selettivi per la valutazione delle proposte. 

 
 L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 

sola offerta valida. 

 Le offerte saranno valutate secondo i seguenti criteri, con attribuzione di massimo 

punti 100: 

a) Caratteristiche aziendali, fino a punti 60, costituite da: 
1. incarichi ricevuti direttamente da amministrazioni pubbliche italiane, eseguiti nel 

triennio2000/2002, con la specificazione del committente, dell’importo, data, durata 
e descrizione dettagliata dei medesimi, relativi alla realizzazione, gestione e 
manutenzione di sistemi informativi web-based per l’informazione e l’interazione tra 
cittadino ed Amministrazione nonché di sistemi web contact center: max punti 40; 

2. contratti stipulati con privati aventi sede legale in Italia nel triennio 2000/2002 con 
la specificazione del committente, dell’importo, data, durata e descrizione 
dettagliata dei medesimi, relativi alla realizzazione, gestione e manutenzione di 
sistemi informativi web-based per l’informazione e l’interazione tra soggetti privati o 
anche con soggetti a partenariato misto (pubblico/privato), purchè non oggetto già 
di valutazione nel precedente punto sub n. 1:  max punti 20; 

b) esperienze nel campo dell’I.C.T.:  max punti 10; 
c) conoscenza empirica tramite precedenti esperienze in ordine ai processi attuativi di un 

piano di azione di e-government in una regione Obiettivo 1:  fino a punti 30. 
             
 Il punteggio di cui alle precedenti lettere a),  b) e c) sarà attribuito da parte della 
apposita commissione, che sarà costituita da soggetti esperti, previa comparazione 
delle offerte pervenute, valutando il numero, la qualità, la durata e la complessità degli 
incarichi ricevuti, nonché l’attinenza di essi alle attività oggetto di gara. 
 La Ditta che avrà ottenuto il punteggio totale più alto risulterà individuata come partner 

privato.  



 
 

La decisione della commissione è inappellabile. 

In caso di rinuncia subentrerà il migliore classificato nella graduatoria. 

In caso di parità di punteggio si procederà a sorteggiare in pubblica seduta il partner 

previo avviso scritto da inviare ai partecipanti anche a mezzo fax o e-mail.  

 
Art. 9 – Clausole di arbitrato 
 
Le controversie relative alla interpretazione o esecuzione del presente capitolato così 

come quelle che dovessero insorgere in futuro nella esecuzione del progetto proposto, 

qualunque sia la loro natura, tecnica, amministrativa e giuridica, sono deferite al giudizio di un 

collegio arbitrale composto da tre membri, due dei quali nominati dalle parti e il terzo con 

funzione di Presidente, d’accordo tra i primi due o, in difetto, dal Presidente del Tribunale di  

Trani. Gli arbitri giudicheranno con lodo non impugnabile reso secondo le regole di rito. 

Le parti nomineranno il loro arbitro entro trenta giorni dalla richiesta della parte attiva, 

trascorso tale termine anche l’arbitro della parte inadempiente sarà nominato dal Presidente 

del Tribunale. 

 
Art.10 – Corrispettivo 
Il corrispettivo a favore del partner per l’attività prestata sarà costituito esclusivamente 

dalle quote previste in progetto quantificato in sede di ammissione a finanziamento, 

realmente erogato, nella misura e con le modalità nello stesso indicate comprensivo di ogni e 

qualsiasi prestazione prevista dal presente capitolato a carico del partner. Nulla sarà dovuto 

dal comune al partner ad esclusione del finanziamento realmente erogato né in conseguenza 

della mancata ammissione a finanziamento di un progetto per il quale il partner abbia reso 

una qualsiasi attività sia essa di carattere preparatorio, istruttorio, progettuale ecc. né per i 

costi sostenuti sia per la partecipazione alla gara che per l’attività di collaborazione eseguita 

successivamente alla stessa e fino alla presentazione del progetto medesimo. 

E’ in facoltà dell’Amministrazione comunale di utilizzare il progetto elaborato per 

l’accesso ad altre forme di finanziamento (P.O.R., ecc.), previo assenso del partner. 

 
Art.11 -  Cauzione 

Per la partecipazione alla gara è richiesta la prestazione, in numerario o mediante 

fidejussione bancaria od assicurativa, di una cauzione di €.40.000,00 (Euro quarantamila/00) 

pari al 2% del valore presunto, in analogia all’articolo 30, comma 1, della legge n.109/94. 



 
 

Tale cauzione sarà svincolata nei confronti degli altri partecipanti ad esaurimento della 

procedura di gara mentre per il prestatore aggiudicatario sarà svincolata dopo la costituzione 

della cauzione definitiva quantificata in €.  200.000 pari al 10% del valore presunto del 

contratto, da costituirsi a garanzia degli obblighi contrattuali, in analogia all’articolo 30, commi 

2 e seguenti, della legge n.109/94. Detta cauzione definitiva sarà svincolata ad avvenuto 

esaurimento del contratto. 

 
Art.12  Clausola esclusione instaurazione rapporto lavoro subordinato 
 
E’ escluso l’instaurarsi di qualsiasi rapporto di lavoro subordinato con il Comune di Molfetta 

per effetto degli incarichi di cui al presente capitolato. 

 
Art 13  Spese contrattuali 
Le spese di bollo e di registrazione della presente convenzione saranno a carico del partner 

affidatario. Si dà atto agli effetti della registrazione che i rapporti economici verranno regolati 

con fatturazione soggetta a IVA. 

 
 Art. 14 Integrazioni e modificazioni 
 
Qualsiasi modificazione ed integrazione alla presente convenzione non potrà aver luogo né 

potrà essere provata se non mediante atto scritto. 

 
Art. 15  Proprietà dei risultati 
 
I dati tecnici, i documenti elaborati e i risultati metodologici conseguiti sono di proprietà del 

Comune. Il partner si impegna a mantenere riservate le informazioni confidenziali ricevute per 

lo svolgimento delle attività o relative ai risultati della collaborazione ed a non farne uso che 

per gli scopi previsti dal  presente capitolato. 

Non ricadranno nell’obbligo di riservatezza informazioni che siano o diventino di dominio 

pubblico  o che la parte ricevente possa provare esserle già note prima di averle ricevute 

dall’altra o avere ottenuto lecitamente da terzi o avere sviluppato indipendentemente.   

 
 

Art. 16  Durata del contratto 
 



 
 

Il contratto che sarà stipulato con il prestatore di servizi affidatario avrà la durata di mesi 

24 (ventiquattro) decorrenti dalla data di inizio del rapporto di collaborazione che sarà stabilita 

con verbale da redigersi in contraddittorio tra le parti. 

Esso potrà essere rinnovato, entro tre mesi dalla data di termine, per uguale periodo 

(ventiquattro mesi) agli stessi patti, prezzi e condizioni, a seguito di provvedimento emesso 

dal Comune di Molfetta ed a suo insindacabile giudizio, previa valutazione della sussistenza 

delle ragioni di pubblico interesse e della convenienza economica. 

Il prestatore aggiudicatario non potrà ritenersi sciolto dagli obblighi di cui al presente 

contratto se non abbia esaurito tutte le attività a suo carico previste nei progetti ammessi a 

finanziamento anche in deroga ai limiti temporali fissati nel presente articolo. 

E’ escluso il rinnovo tacito. 

Il  subappalto è consentito solo previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale ed 

è nulla, di diritto, la cessione totale o parziale del contratto.  

 
Articolo 17 
 
Il Comune di Molfetta individua quali propri referenti in merito all’esecuzione del 

presente capitolato ed ai successivi rapporti da esso scaturenti, per la parte amministrativa il 

Funzionario Comunale dott. E. R. Tangari, e, per la parte informatica, il Funzionario 

Comunale dott. V. Patimo.  

 


